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Primo piano Diocesi 

Quattro parroci per le nostre  comunità
Le nomine. Don Pietro Guerini sarà parroco delle Grazie e di Sant’Alessandro, nonché  direttore dell’Ufficio 
per la Pastorale dei Migranti. Don Dolci di San Francesco, don Malanchini di Sedrina e don Zenoni di Vilminore

Il Vescovo Francesco 
ha provveduto ad altre designa-
zioni per la cura pastorale della 
Diocesi e alle necessità delle co-
munità, che in questi giorni ne 
hanno già ricevuto l’annuncio. 
La presente nota si aggiunge alla 
precedente comunicazione del 
29 marzo scorso. Le nomine di-
venteranno effettive con il mese 
di settembre.

PARROCI

Don Diego Dolci, di anni 52, 
attualmente vicario parroc-
chiale di S. Lucia, sarà parroco 
di S. Francesco in Bergamo.

Don Pietro Guerini, di anni 
57, attualmente Parroco di S. Ma-
ria degli Angeli e dei Martiri in 
Roma e Direttore dell’Ufficio Mi-
grantes per la pastorale della mo-
bilità umana della Diocesi di Ro-
ma, sarà parroco di S. Alessan-
dro in Colonna e di S. Maria 
Immacolata delle Grazie in 
Bergamo, nonché Direttore 
dell’Ufficio per la Pastorale dei 
Migranti della Curia Diocesana.

Don Diego Malanchini, di 
anni 42, attualmente vicario 
parrocchiale di Torre Boldone, 
sarà parroco di Sedrina, di 
Botta di Sedrina e di Ubiale.

Don Michael Zenoni, di an-
ni 34, attualmente vicario par-
rocchiale di Calusco, sarà par-
roco di Vilminore, di Pezzolo 
e di Vilmaggiore nell’Unità Pa-
storale della Val di Scalve.

PRETI NOVELLI

Don Andrea Formenti sarà 
vicario interparrocchiale di 
Calolzio, di Foppenico e di 
Sala nell’omonima Unità Pa-
storale.

Don Federico Rossi sarà vi-
cario parrocchiale di Stezzano.

VICARI PARROCCHIALI

Don Nicola Brevi, vicario 
parrocchiale di S. Alessandro in 
Colonna, lo sarà anche di S. Ma-
ria Immacolata delle Grazie.

Don Matteo Cortinovis, ora 
in ministero nell’UP di Calolzio, 
Foppenico e Sala, sarà vicario 
interparrocchiale delle parroc-
chie di Zogno, di Ambria e di 
Grumello de’ Zanchi nell’UP di 
Zogno, nonché di Endenna, di 
Somendenna, di Poscante e di 
Stabello.

Don Maichol Gherardi, vi-
cario parrocchiale di Clusone, 
lo sarà anche delle Fiorine.

Don Massimo Peracchi, fi-
nora missionario a Cuba, sarà 
vicario interparrocchiale di 
Treviolo, di Curnasco, di Albe-
gno e di Roncola di Treviolo.

Don Ernesto Vavassori fi-
nora vicario parrocchiale di San 
Giuseppe al Villaggio degli spo-
si, in città, sarà vicario interpar-
rocchiale di S. Alessandro in Co-
lonna e di S. Maria Immacolata 
delle Grazie.

Don Giuseppe Zambelli, vi-
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cario parrocchiale di Clusone, 
lo sarà anche delle Fiorine.

Don Luca Sana finora vica-
rio parrocchiale di Grassobbio, 
sarà vicario parrocchiale di Tor-
re Boldone.

COLLABORATORI
 PASTORALI

Don Renzo Caseri finora 

vicario parrocchiale di Colo-
gnola, sarà collaboratore pa-
storale di Locate di Ponte San 
Pietro.

Don Tullio Frosio Roncalli, 
collaboratore pastorale di S. 
Alessandro in Colonna, lo sarà 
anche di S. Maria Immacolata 
delle Grazie.

Don Marco Martinelli sarà 
collaboratore pastorale di Nem-

bro e di Gavarno S. Antonio.
Can. Mons. Enzo Valentino 

Ottolini sarà collaboratore pa-
storale di S. Alessandro in Co-
lonna e di S. Maria Immacolata 
delle Grazie.

Mons. Gianfranco Rota 
Graziosi, collaboratore pasto-
rale di S. Maria Immacolata del-
le Grazie, lo sarà anche di S. 
Alessandro in Colonna.

ALTRE DESIGNAZIONI

Don Maurizio Rota è stato 
designato amministratore 
parrocchiale di Botta di Sedri-
na fino all’ingresso del nuovo 
parroco.

Padre Guglielmo Rota - dei 
Padri Sacramentini - è stato no-
minato vicario parrocchiale di 
Ponteranica.

nelle condizioni di comprende-
re ciò che è accaduto nei primi 
decenni della vita della Chiesa e 
come si è diffuso l’annuncio del 
Vangelo. Un’esperienza che aiu-
terà a riscoprire le origini della 
comunità cristiana e a com-
prendere meglio che cosa signi-
fichi essere Chiesa oggi».

L’attesa è molta e l’incontro 
preparatorio è stato anche l’oc-
casione per conoscersi, tra par-
tecipanti,  e ricevere alcuni in-
formazioni utili, entrando nel 
clima del pellegrinaggio. «Sare-
mo una piccola comunità in 
cammino – ha aggiunto il Vesco-
vo –, uniti dalla  fede e dal deside-
rio di vivere un’esperienza di-
versa da un semplice viaggio tu-

Il  pellegrinaggio

«Un pellegrinaggio al-
le sorgenti della Chiesa». Con 
queste parole il Vescovo monsi-
gnor Francesco Beschi ha pre-
sentato l’imminente pellegri-
naggio diocesano in Turchia, in 
programma dal 23 al 30 giugno, 
durante l’incontro di prepara-
zione con i partecipanti, ieri sera 
alla Casa del Giovane. Saranno 
220 i pellegrini, suddivisi in cin-
que pullman e accompagnati da 
dieci sacerdoti, tra cui il Vesco-
vo. L’itinerario  nella «Terra San-
ta della Chiesa», proposto dal-
l’Ufficio diocesano per la pasto-
rale per i pellegrinaggi e da Ovet,  
permetterà di ripercorrere i luo-
ghi in cui il cristianesimo mosse 
i primi passi dopo la morte e la 
risurrezione di Gesù, ma anche 
di conoscere alcuni dei siti più 
significativi e iconici del Paese, 
da Istanbul alla Cappadocia, 
viaggiando a cavallo tra Europa 
e Asia.

«Andiamo in Turchia da pel-
legrini cristiani – ha spiegato il 
Vescovo  –. Se in Terra Santa in-
contriamo i luoghi della vita di 
Gesù, qui vedremo la terra dove i 
primi cristiani hanno testimo-
niato la loro fede. Saremo messi 

L’intervento del Vescovo  Colleoni

ne sardo, il carasau, che viene 
comunemente detto “carta 
musica» perché è sottile come 
un foglio. Anche la musica si 
mangia, noi mangiamo il pane 
di vita e cantiamo la vita che 
sgorga dal pane».

 Il Vescovo si è soffermato 
sul valore della musica nel-
l’ambito della liturgia: «Il can-
to è espansione della Parola. Il 
suono e il canto hanno una di-
mensione che va verso il supe-
ramento anche della parola. 
La ricchezza dell’esperienza 
musicale dice che c’è una me-

Corpus Domini

 Nella festività del 
Corpus Domini, il Vescovo 
Francesco Boschi ha presiedu-
to ieri pomeriggio la solenne 
celebrazione eucaristica nella 
chiesa di Santa Maria in Mon-
te Santo al Seminario. La cele-
brazione ha concluso la gior-
nata di formazione e preghiera 
dedicata a tutti i cori e agli ani-
matori musicali della liturgia.

 L’iniziativa, promossa dalla 
sezione Musica sacra dell’Uffi-
cio Liturgico diocesano, è ini-
ziata con un incontro formati-
vo sul tema «La celebrazione 
del Corpus Domini» cui sono 
seguite le prove di canto per la 
celebrazione. A dirigere i cori-
sti i maestri Claudio Magni e 
Angelo Mazzola, all’organo 
don Ilario Tiraboschi.

«Oggi  celebriamo il Corpus 
Domini, con gioia e fede - ha 
detto il Vescovo rivolgendosi 
ai musicisti -. Grazie per il vo-
stro servizio non solo prezio-
so, ma anche necessario alla li-
turgia perché splenda la bel-
lezza, la profondità, la subli-
mità del dono di Dio che nella 
liturgia viene condiviso con 
coloro che credono. C’è un pa-

lodia sottile di note che richia-
ma la libertà creativa; il canto 
di arricchisce anche dell’ar-
monia, che richiede disciplina 
e rigore. Ecco, libertà che per-
mette di salire verso l’alto e di-
sciplina, sono entrambe ne-
cessarie. Il canto è preghiera 
che è invito alla lode nella con-
sapevolezza della grandezza 
inarrivabile di Dio».

 Gli animatori musicali e i 
corsiti volgono un servizio im-
portante nella liturgia a favore 
del  «soggetto fondamentale - 
ha sottolineato monsignor Be-
schi - che è la comunità; questo 
in tante forme: coro, strumen-
ti, solisti, ma con l’obiettivo di 
condurre verso Dio e coinvol-
gere l’assemblea. Fondamen-
tale la cura della voce e del can-
to che richiedono prove, tem-
po, fatica, anche passione e of-
frono qualche soddisfazione. 
“Cantare amanti est”: il canto 
è proprio di chi ama ed espri-
me la gioia dell’Eucaristia«. Al 
termine della Messa, concele-
brata da monsignor Michelan-
gelo Finazzi, don Doriano Lo-
catelli, direttore dell’Ufficio 
Liturgico e don Ugo Patti, di-
rettore dell’Ufficio per la mu-
sica sacra, è seguita l’esposi-
zione, l’adorazione e benedi-
zione impartita dal Vescovo. 
«Quello di oggi - spiega don 
Locatelli _ è stato uno degli in-
contri organizzati durante 
l’anno, momenti di formazio-
ne dedicati a tutti coloro che si 
mettono a disposizione per 
animare con il canto e la musi-
ca la liturgia».
Laura Arnoldi

ristico. È un pellegrinaggio che 
ci porta alle radici della Chiesa 
alla quale apparteniamo». A sot-
tolineare il valore dell’iniziativa 
è stato anche don Luca della 
Giovanna, direttore dell’Ufficio 
diocesano per la pastorale dei 
pellegrinaggi. «Ci immergere-
mo in una terra immensa e affa-
scinante, ricca di storica - ha 
spiegato -. Viaggiare significa 
cambiare prospettiva: aprire oc-
chi, mente e cuore. Abbiamo la-
vorato a lungo e  il numero delle 
adesioni è andato oltre le aspet-
tative». Il pellegrinaggio tocche-
rà, tra le altre, Istanbul, Ankara, 
la Cappadocia, Pamukkale e Iz-
mir, con una visita particolar-
mente attesa a Nicea, sede del 
primo Concilio ecumenico, ol-
tre agli incontri con le comunità 
cristiane locali. I pellegrini sa-
ranno accompagnati da monsi-
gnor Michelangelo Finazzi, 
monsignor Mario Carminati, 
monsignor Giampietro Masse-
roli, monsignor Pasquale Pezzo-
li, don Ugo Patti, don Daniele 
Belotti, don Carlo Lazzarini e 
don Egidio Todeschini, mentre 
lato Ovet ci saranno il direttore  
Marco Garini, con Paolo Moro-
sini, Alice Carminati, Mario Ro-
ta e Dolores Patti. Non manche-
rà un gesto concreto di solida-
rietà: «Parte delle offerte raccol-
te – ha spiegato don Della Gio-
vanna – sarà destinata al soste-
gno del piccolo Seminario locale 
a Istanbul», come segno di vici-
nanza a una Chiesa che continua 
a testimoniare il Vangelo in una 
terra fondamentale per le origi-
ni del cristianesimo.
D. Am.

In 220 in Turchia
«Alle sorgenti
della nostra Chiesa»

«Il canto esprime
la gioia dell’eucaristia
e porta bellezza»

L’incontro in Seminario  colleoni


